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riviera. weekend del primo maggio

I gestori dei locali:
riduciamo l’orario
del coprifuoco

La sala congressi del palaz-
zetto dello sport di Varazze è 
stata trasformata in un hub 
per i  vaccini anti Covid19. 
Ogni mercoledì i medici di 
medicina generale di Celle e 
Varazze prenotano i propri 
pazienti  per  l’inoculazione  
del farmaco. 

L’iniziativa ha ottenuto un 
certo successo. Ieri sono sta-
te circa 240 le somministra-
zioni destinate a soggetti fra 
i 65 ed i 69 anni con il vacci-
no Astrazeneca. L’iniziativa 
proseguirà, sempre di merco-
ledì, anche per la fascia di po-
polazione tra i 60 e 64 anni 
di età. Il salone del palasport 
è stato quindi nuovamente 
sfruttato a tal fine dopo che 
lo scorso 26 marzo era stato 

utilizzato  per  ricevere  gli  
over 80 e gli ultravunerabili 
che si erano prenotati trami-
te l’agenda del sindaco e che 
hanno, quindi, ricevuto la se-

conda dose di richiamo il 23 
aprile. I documenti necessa-
ri per prenotare sono la tesse-
ra sanitaria valida ed il codi-
ce fiscale.  La prenotazione 
può essere effettuata anche 
da familiari o amici: anche in 
questo caso basta avere a di-
sposizione la tessera sanita-
ria e il codice fiscale della per-
sona che si deve vaccinare. 
Al momento della sommini-
strazione della prima dose di 
vaccino  sono  contempora-
neamente comunicati al sog-
getto data e orario per il ri-
chiamo. L’hub al palazzetto 
è  sorto  grazie  all’impegno  
dei medici di famiglia di Cel-
le e Varazze dopo che, per al-
cuni mesi, per gli abitanti del-
le due cittadine, l’unica possi-
bilità per vaccinarsi era sola-
mente quella di recarsi nella 
struttura di via Brilla a Savo-
na che comportava l’allunga-
mento dei tempi poiché, as-
sieme ai residenti del levan-
te, ci si accodava agli abitan-
ti del capoluogo. M. PI. —
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Più spazio per incrementare 
il numero delle vaccinazioni 
ad «Alassio Salute». Il diretto-
re dell'Asl 2 Marco Damonte 
Prioli ha fatto un sopralluo-
go al centro medico di vico 
della Chiusetta con l'obietti-
vo di ampliare la struttura de-
stinata alla somministrazio-
ne delle dosi. A disposizione 
tre tende della protezione ci-
vile e una della Croce Rossa. 
Le prime per  l'accoglienza,  
l'anamnesi  e  la  vaccinazio-
ne; quella della Croce Rossa 
per l'assistenza post vaccina-
le prevista dai protocolli. 

La volontà dei responsabili 
di Alassio Salute e dell'Ammi-
nistrazione è quella di rad-
doppiare il numero dei vacci-
ni passando da 190 a 500 al 
giorno. Dall'inizio della cam-
pagna vaccinale  sono state 
somministrate quasi 3 mila 
dosi. «Dare una significativa 
accelerata al sistema – com-
menta il sindaco Marco Mel-
grati che ha ricevuto la sua 
dose di vaccino – per il quale 
si deve ringraziare l’impegno 
dei medici di Alassio Salute 
nella persona del loro respon-
sabile,  Francesco  Bogliolo,  
che da subito ha messo se  
stesso e il presidio alassino al 
servizio della campagna di 
vaccinazione, con il suppor-
to del Comune di Alassio e 
della Protezione Civile, e per 
come ha ridisegnato l’attivi-
tà  del  centro  medico  alli-
neandola alle  esigenze  dei  
protocolli  per  la  sommini-
strazione dei vaccini o dell’e-
secuzione dei test». Aggiun-
ge il direttore del centro me-
dico:  «Al  momento l'Asl  ci  
mette a disposizione 190 vac-
cini alla settimana ne sommi-
nistriamo  un  centinaio  al  
giorno il martedì e il mercole-
dì, con orario continuato dal-
le 10 del mattino alle 17 del 
pomeriggio. Ma stiamo lavo-
rando ad un sensibile cam-
bio di passo nella campagna 
vaccinale. Vorrei segnalare - 

aggiunge - che c'è la possibili-
tà di prenotarsi anche nella 
cosiddetta lista di attesa, ed 
è molto importante farlo per-
chè ci consente di avere una 
«riserva» pronta a subentra-
re qualora qualche paziente 
prenotato fosse impossibili-
tato a  rispettare l'appunta-
mento, evitando così di spre-
care  la  dose  del  farmaco.  
Una volta preparato per l'ino-
culazione il vaccino non può 
infatti essere recuperato». 

Per l’incremento delle vac-
cinazioni c'è la volontà, ci so-
no gli spazi, c'è unità di inten-
ti dell'Amministrazione e dei 
medici di medicina generale 
per arrivare ad intensificare 
la campagna vaccinale, uni-
ca ver arma di contrasto al 
Covid. Il Comune si occupe-
rà della logistica e del coordi-
namento. —
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varazze. solo ieri 240 DOSI

Palasport, la sala congressi
trasformata nel nuovo hub

CORONAVIRUS

Il palasport di Varazze

Asl 2, Alassio Salute si amplia
“Raddoppiare le vaccinazioni”
Sopralluogo del dg Damonte Prioli: pronte tre tende per accogliere i pazienti

Clienti nel dehors di un locale sulla passeggiata di Alassio

E’ un graduale ritorno alla 
normalità in attesa del fine 
settimana del Primo Maggio 
quando cominceranno ad ar-
rivare anche i  primi turisti 
da Lombardia e Piemonte,  
ma i ristoratori chiedono di 
estendere l'orario del copri-
fuoco anche per non rimet-
terci nei costi di gestione e 
del personale. 

«Finalmente siamo riparti-
ti, ma sono sempre più con-
vinto che le regole debbano 
essere poche e chiare per es-
sere rispettate. Altrimenti si 
corre il rischio che diventino 
una presa in giro che compli-
ca  ancor  di  più  l’esistenza  
agli operatori del settore e in 
più non produce l’effetto spe-
rato». L'intervento di Carlo-
maria Balzola, presidente di 
Assoristobar  Alassio.  «Con  
queste  restrizioni  sono  co-
stretto a fare i salti mortali 
per convincere il cliente a pre-
notare il tavolo alle 19 per 

permetterci la possibilità di 
sfruttare almeno un’altra ora 
per il secondo giro ovviamen-
te prima del coprifuoco delle 
22. Personalmente poi prefe-
rirei  accogliere  la  clientela  
all’interno del locale conside-
rato che ho ampi spazi attrez-
zati con una distanza di oltre 
2 metri. Mentre all’esterno il 
periodo è  ancora  piuttosto  
fresco e nessuno ha voglia di 
mangiare in  veranda»,  è  il  
commento  di  Dario  Eirale,  
patron del «Scia me digghe» 
di Villanova d’Albenga. «Ab-
biamo ricominciato a respira-
re anche se la strada è ancora 
lunga – commenta Bruno De 
Blasio del «Sol Ponente» di 
Alassio - Ci hanno tolto tanto 
in questi mesi, ma non la vo-
glia di rivedere i nostri clienti 
affezionati.  Siamo  aperti  a  
pranzo e  a  cena,  rigorosa-
mente all'aperto ma con un 
ambiente riscaldato». G.B. —
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Il sopralluogo dell’Asl e del sindaco Melgrati ad Alassio Salute
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